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Prot. n. 17455 del 13-03-2026 

AVVISO PUBBLICO 
 

INVITO A PRESENTARE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER IL RILASCIO 
DI CONTRATTI DI LICENZA NON ESCLUSIVA PER LA RIPRODUZIONE 
SEMENTIERA, AI FINI DELLA COMMERCIALIZZAZIONE, DI VARIETA’ DI 
CANAPA INDUSTRIALE DI COSTITUZIONE CREA. 
 
 
Finalità 
Invito aperto ad Aziende/Ditte/ATI (Associazione Temporanee tra Imprese), con sede legale in Italia, 
a formulare manifestazioni di interesse finalizzate al rilascio di contratti di licenza non esclusiva dei 
diritti di riproduzione sementiera, ai fini della commercializzazione in tutti i Paesi che aderiscono agli 
schemi di certificazione sementiera OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or 
fibre species”, per le varietà di canapa industriale ed i territori indicati nella tabella 1 di seguito: 
 
Tabella 1 – Varietà di canapa CREA disponibili alla contrattualizzazione. 

DENOMINAZIONE 
VARIETALE 

PLOIDIA SIAN 
D.M. ISCRIZIONE 
NEL REGISTRO 

VARIETALE 

PRIVATIVA 
CPVO 

TERRITORIO DI 
RIPRODUZIONE 

SEMENTIERA 
AMMESSO 

Asso dioica 7973 05/04/2016 (n. 7887) 66014 UE 
Carmagnola dioica 6604 26/02/2021 (n. 96059) === Italia 
Carmaleonte monoica 16305 05/04/2016 (n. 7887) 38749 UE 

Codimono monoica 7977 05/04/2016 (n. 7887) === Italia 
CS dioica 6606 26/02/2021 (n. 96059) === Italia 

Eletta Campana dioica 16306 05/04/2016 (n. 7887) === Italia 
Fibranova dioica 6605 26/02/2021 (n. 96059) === Italia 
Fibrante dioica 16758 10/04/2017 (n. 11782) 66013 UE 

 
La descrizione sintetica, con le caratteristiche agronomiche, morfologiche e tecnologiche delle 
varietà, è riportata nelle schede allegate al presente Avviso pubblico (All. A1-A8). Le 
Aziende/Ditte/ATI interessate ad ottenere il contratto di licenza sono invitate a presentare propria 
manifestazione di interesse nei termini e secondo le modalità di seguito elencate. Si specifica che: 
 l’Amministrazione si riserva, a sua discrezione, di non procedere con la concessione della/delle 

varietà nel caso ravvisi motivi tecnici e/o organizzativi che potrebbero ostacolarne la migliore 
forma di diffusione e valorizzazione; 

 nel caso pervenisse anche un’unica manifestazione di interesse che soddisfi i requisiti del 
presente Avviso pubblico l’Amministrazione potrà procedere con la concessione della licenza. 

 
 



 
  
 
 
 
Modalità di presentazione 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire in forma scritta, tramite posta elettronica certificata 
(ci@pec.crea.gov.it) o raccomandata A/R, entro e non oltre le ore 23:59 del 03/04/2026. Non 
saranno valutate le manifestazioni di interesse pervenute oltre il termine sopra indicato. In caso di 
spedizione mediante raccomandata A/R, non farà fede la data di spedizione da timbro postale. 
L’oggetto della PEC dovrà riportate la seguente dicitura: “Manifestazione di interesse per varietà di 
canapa industriale CREA”. In caso di spedizione postale il plico, inserito in busta chiusa, recante la 
dicitura “Manifestazione di interesse per varietà di canapa industriale CREA”, dovrà essere 
indirizzato a: 

CENTRO DI RICERCA CEREALICOLTURA E COLTURE INDUSTRIALI 
Via di Corticella, 133 – 40128 BOLOGNA (BO) 

La manifestazione di interesse dovrà essere redatta in lingua italiana, utilizzando esclusivamente la 
modulistica allegata al presente Avviso pubblico (All. B). Essa dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’Azienda/Ditta/ATI (soggetto capofila/mandatario) ed inviata unitamente alla 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
La manifestazione di interesse dovrà contenere le seguenti informazioni: 
a) dati anagrafici del soggetto interessato, indicando la denominazione/ragione sociale, sede 

legale, codice fiscale, partita IVA, generalità della persona avente i poteri di rappresentanza, 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale ricevere successive comunicazioni. In 
caso di Associazione Temporanea tra Imprese (ATI), copia dell’atto notarile costitutivo della 
stessa; 

b) relazione informativa, da redigere su propria carta intestata, relativa all’esperienza acquisita ed 
al business dell’Azienda/Ditta/ATI nella filiera della canapa industriale; 

c) dichiarazione di essere stata o meno, precedentemente alla pubblicazione del presente Avviso 
pubblico, titolare di contratti di licenza, sub-licenza o accordo di riproduzione per varietà di 
canapa industriale CREA, stipulati con il CREA/CRA e/o con altro soggetto delegato dal 
CREA/CRA, con indicazione dettagliata dei quantitativi di materiale di riproduzione (Nucleo, 
Pre-base, Base, Certificato) di cui si è in possesso alla data di presentazione della 
manifestazione di interesse; 

d) dichiarazione di impegno al pagamento di € 500,00 (euro cinquecento/00) + IVA, per ognuna 
delle varietà per le quali sarà espresso interesse, quale quota una tantum per 
l’acquisizione dei diritti non esclusivi di riproduzione sementiera (entry fee), previo 
pagamento, mediante bonifico bancario, entro 7 gg. DF dalla ricezione di relativa fattura emessa 
dal CREA-CI o da altro soggetto da esso delegato. Alla ricezione di copia della contabile di 
pagamento, nelle more della successiva formalizzazione del contratto di licenza, al fine di 
consentire immediato avvio delle semine per l’anno 2026, il CREA-CI fornirà a titolo gratuito, 
franco partenza propria sede di Bologna (BO), 30 kg/varietà di semente di categoria 
PBG4/PBG5; 

e) dichiarazione di accettazione del pagamento dei corrispettivi/royalties variabili, per categoria di 
seme certificato e venduto, come riportato al paragrafo ‘Condizioni contrattuali’, come di 
seguito: 
 a partire dalla campagna di vendita 2026, per le Aziende/Ditte/ATI che alla data di 

presentazione della manifestazione di interesse dichiarassero di detenere quantitativi di 
materiale di riproduzione (Nucleo, Pre-base, Base, Certificato) 

 a partire dalla campagna di vendita 2027, per le Aziende/Ditte/ATI che alla data di 
presentazione della manifestazione di interesse dichiarassero di non detenere quantitativi 
di materiale di riproduzione (Nucleo, Pre-base, Base, Certificato) 



 
  
 
 
 
f) dichiarazione di accettazione della rinegoziazione del corrispettivo/royalties variabile, di cui alla 

precedente lettera e), a partire dal 5° anno, in ragione delle condizioni di mercato, delle 
disposizioni normative vigenti, alla data di rinegoziazione, e di ogni altra condizione che possa 
essere utile ad una migliore valorizzazione della/e varietà; 

g) dichiarazione di accettazione al pagamento di un corrispettivo fisso annuo (fixed annual fee) 
di € 1.000,00 (euro mille/00) + IVA per ciascuna delle varietà contrattualizzate, che sarà 
da corrispondere, pena la risoluzione contrattuale da parte del CREA, a partire dalla 
campagna di vendita 2030, indipendentemente da qualsivoglia evento perturbativo 
dell’andamento della produzione sementiera ufficiale e/o del mercato, qualora 
l’ammontare dei corrispettivi/royalties variabili calcolati sulla globalità delle sementi 
annualmente certificate e vendute, fosse inferiore; 

h) dichiarazione di accettazione di un eventuale altro soggetto delegato dal CREA quale incaricato 
della riscossione dei corrispettivi/royalties dovuti dal soggetto licenziatario, inclusi i controlli 
documentali e contabili, sia di campo che di magazzino; 

i) dichiarazione di essere in possesso di autorizzazione all’esercizio dell’attività sementiera con 
specifico riferimento al gruppo “Piante oleaginose e da fibra” (da allegare in copia). Nel caso di 
non possesso di tale autorizzazione, dovrà essere allegata specifica garanzia (a.e. accordo di 
riproduzione sementiera) fornita da ditta sementiera munita di autorizzazione (da allegare in 
copia) all’esercizio dell’attività sementiera con specifico riferimento al gruppo “Piante 
oleaginose e da fibra”, dalla quale si evinca la presa in carico dell’attività di riproduzione 
sementiera; 

j) dichiarazione di impegno a garantire, nell’attività di commercializzazione sul territorio italiano, 
sulla base delle esigenze del mercato nazionale, parità di accesso all’operatore finale; 

k) dichiarazione di impegno ad attuare l’attività di riproduzione sementiera esclusivamente nei 
territori indicati alla tabella 1 del presente Avviso pubblico; 

l) dichiarazione di impegno ad attuare l’attività di commercializzazione in tutti i Paesi che 
aderiscono agli schemi di certificazione sementiera OECD e specificatamente al gruppo 
“Crucifers and other oil or fibre species”, distribuendo sul mercato, al di fuori dell’Italia (per le 
varietà ‘Carmagnola’, ‘Codimono’, ‘CS’, ‘Eletta Campana’ e ‘Fibranova’) o dell’Unione Europea 
(per le varietà ‘Asso’, ‘Carmaleonte’ e ‘Fibrante’), dove si svolgerà l’attività di riproduzione 
sementiera, esclusivamente semente ufficiale CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel 
Paese di esportazione; 

m) dichiarazione di non essere inadempiente per contratti di licenza stipulati antecedentemente 
con il CREA/CRA, e/o con altro soggetto delegato dal CREA/CRA, e di non essere in situazione 
debitoria con i pagamenti di somme già fatturate a qualsiasi titolo dal CREA/CRA e/o da altro 
soggetto delegato dal CREA/CRA; 

n) dichiarazione di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, 
concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente, ed inoltre: 
 di non essere sottoposto a misure interdittive della capacità a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione 
 di essere nelle condizioni di regolarità contributiva, previdenziale e assistenziale secondo le 

norme dello Stato di appartenenza 
o) dichiarazione di accettazione che il presente Avviso non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo il CREA, né il soggetto interessato, alla sottoscrizione del contratto di 
licenza 

 
 
 



 
  
 
 
 
Modalità di scelta dei contraenti 
Le manifestazioni di interesse pervenute, in riscontro del presente Avviso pubblico, saranno valutate 
da apposita Commissione Tecnica, nominata con determina del Direttore del Centro di ricerca 
Cerealicoltura e Colture Industriali.  
Le manifestazioni di interesse pervenute dovranno contenere tutte le informazioni e le dichiarazioni 
indicate sopra, dai punti da a) ad o) e la Commissione Tecnica, qualora necessario, potrà chiedere 
eventuali integrazioni. Accertato il rispetto di tutte le condizioni richieste nei punti da a) ad o), 
garantendo imparzialità e trasparenza, saranno selezionate le manifestazioni di interesse ritenute 
idonee, fermo restando un adeguato livello di affidabilità del potenziale contraente, valutato sulla 
base delle informazioni fornite e di eventuali pregressi rapporti contrattuali. 
Non è ammessa la partecipazione alla procedura a soggetti per i quali sussistono le condizioni di cui 
all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165. 
 
Condizioni contrattuali 
Il territorio contrattuale per la riproduzione sementiera sarà: 
 quello dell’Italia, per le varietà ‘Carmagnola’, ‘Codimono’, ‘CS’, ‘Eletta Campana’ e ‘Fibranova’, 

con possibilità di commercializzazione nei Paesi che aderiscono agli schemi di certificazione 
sementiera OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or fibre species”, con 
l’obbligo di distribuire sul mercato, al di fuori di detto territorio di riproduzione, esclusivamente 
seme ufficiale CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel Paese di esportazione; 

 quello dell’Unione Europea, per le varietà ‘Asso’, ‘Carmaleonte’ e ‘Fibrante’, con possibilità di 
commercializzazione nei Paesi che aderiscono agli schemi di certificazione sementiera OECD e 
specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or fibre species”, con l’obbligo di distribuire 
sul mercato, al di fuori di detto territorio di riproduzione, esclusivamente seme ufficiale 
CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel Paese di esportazione. 

Qualora, durante il periodo di vigenza contrattuale, i titoli di privativa CPVO attivi sulle varietà fossero 
abbandonati o giungessero a naturale scadenza, l’attività di riproduzione sementiera sarà consentita 
esclusivamente in territorio italiano con possibilità di commercializzazione nei Paesi che aderiscono 
agli schemi di certificazione sementiera OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil 
or fibre species”, con l’obbligo di distribuire sul mercato, al di fuori di detto territorio di riproduzione, 
esclusivamente seme ufficiale CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel Paese di esportazione. 
La durata del contratto di licenza sarà di 20 (venti) anni, a partire dalla data dell’ultima firma di stipula 
ed a scadenza non sarà rinnovabile. 
Il CREA esaminerà l’andamento del rispetto delle condizioni contrattuali previste, riservandosi di 
valutare, in caso di inadempienze, le azioni da intraprendere, tra le quali la risoluzione unilaterale 
anticipata del contratto di licenza. 
Il CREA determina che l’importo dei corrispettivi/royalties variabili, da calcolarsi sulla globalità delle 
sementi annualmente certificate e vendute, al netto delle giacenze documentate, sia quello riportato 
nella tabella seguente: 

Categoria  
certificazione 

sementiera 

Corrispettivi/Royalties (calcolo come % sul fatturato annuo di vendita) 
Fascia 1 (fatturato) 

(≤ ad 1 t/anno) 
Fascia 2 (fatturato) 
(>1 t ed ≤5 t/anno) 

Fascia 3 (fatturato) 
(>5 t/annuo) 

PRE-BASE, BASE 8% 7% 6% 
CERTIFICATO 6% 5% 4% 

Le sopraindicate categorie %, utilizzate per il calcolo dei corrispettivi/royalties, devono essere applicate secondo il 
metodo progressivo. Pertanto, il fatturato complessivo, a base del calcolo dei corrispettivi/royalties, viene suddiviso nelle 
diverse fasce sopraindicate (qualora ne sussistano le condizioni), ognuna delle quali sarà soggetta all’aliquota % di essa 
specifica, significando che solo alla parte di fatturato eccedente quello della categoria precedente verrà applicata la % 
inferiore. 



 
  
 
 
 
Tutti gli altri termini ed impegni di un eventuale contratto di licenza non esclusiva sono riportati nello 
schema in bozza (All. C). 
 
Informativa privacy 
Si allega al presente Avviso pubblico l’Informativa (All. D) riguardante il trattamento dei dati 
personali, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati.  
 
Informazioni 
Il presente Avviso è reso di evidenza pubblica mediante pubblicazione sul sito internet 
www.crea.gov.it, nella sezione Amministrazione trasparente, al link “Atti relativi ai contratti attivi di 
valorizzazione della proprietà intellettuale dell'Ente”.  
Per ulteriori informazioni è possibile contattare il CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture 
Industriali (Parisi Bruno, bruno.parisi@crea.gov.it). 
 

  Il Direttore 
                           Prof. Nicola Pecchioni 
                         (firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
 
 
 
 

 

Determina direttoriale CI prot. n. 16871 del 11-03-2026 
 
All. A1-A8 ǀ Schede descrittive sintetiche delle varietà di canapa industriale CREA oggetto dell’Avviso pubblico 
All. B ǀ Modello per manifestazione di interesse e dichiarazione sostitutiva  
All. C ǀ Bozza di schema di contratto di licenza non esclusiva 
All. D ǀ Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  
 
 
 

All. A1 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale  
‘ASSO’ 

 

 
 
Varietà di canapa dioica (Cannabis sativa L.) derivante dall’incrocio ‘Carmagnola’ x ‘Kompolti’, a semina 
primaverile e ciclo medio-tardivo; di taglia alta (300-400 cm), con buona resistenza all’allettamento, 
tollerante alle principali malattie fungine ed alla piralide. La produzione di seme può raggiungere 400-600 
kg/ha e la biomassa verde può arrivare a 30-40 t/ha; mentre la resa in sostanza secca dello stelo risulta 
tra i 10 e 12 t/ha con resa in fibra superiore alle 2 t/ha.  
L’ambiente di coltivazione consigliato è l’Italia, con propensione per le zone della Pianura Padana con 
altitudine non superiore ai 400 m s.l.m. 
 
Peso 1000 semi: 15-18 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-20% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC  <0,2%/s.s., CBD 2-4%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 7887 - 5 aprile 2016 
G.U. pubblicazione: 20 aprile 2016, n. 92 
Codice SIAN: 7973 
Privativa comunitaria per ritrovati vegetali CPVO: 66014 – 19 febbraio 2024 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
Costitutore: Di Candilo Mario Sebastiano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  
 
 
 

All. A2 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘CARMAGNOLA’ 

 

 
 
Varietà di canapa dioica (Cannabis sativa L.) selezionata negli ambienti del nord Italia (Piemonte), a 
semina primaverile e ciclo tardivo. Pianta di taglia alta (300-400 cm) con buona resistenza all'allettamento, 
tollerante alle principali malattie fungine ed alla piralide.  
La varietà presenta una notevole vigoria e rusticità; tali peculiarità sono associate alla ottima qualità e 
buona produzione di fibra che può raggiungere le 2-3 t/ha. Negli ambienti di selezione la resa in seme è 
di 400-600 kg/ha, mentre la biomassa verde può arrivare a 35-45 t/ha.  
In Italia, l’areale di coltivazione consigliato è quello della Pianura Padana, con altitudine non superiore ai 
400 m s.l.m. 
 
Peso 1000 semi: 16-18 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-22% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-4%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 96059 - 26 febbraio 2021 
G.U. pubblicazione: 18 marzo 2021, n. 67 
Codice SIAN: 6604 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
 
 
 
 
 



 
  
 
 
 
 

All. A3 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘CARMALEONTE’ 

 

 
 

Varietà di canapa monoica (Cannabis sativa L.) derivante dall’incrocio ‘Carmono’ x ‘Kompolti Sargaszaru’, 
a semina primaverile, ciclo medio con la caratteristica che in fase di senescenza il fusto vira al colore 
giallo; taglia medio-alta (250-300 cm) con buona resistenza all'allettamento e tolleranza alle principali 
malattie fungine. Può essere considerata una varietà con doppia destinazione d’uso (tessile e seme). La 
produzione di seme si aggira tra 400 e 600 kg/ha, mentre quella della biomassa verde risulta tra 20 e 30 
t/ha. L’ambiente di coltivazione consigliato è l’Italia, con propensione per le zone della Pianura Padana ed 
altitudine non superiore ai 400 m s.l.m. 
 
Peso 1000 semi: 17-19 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 16-20% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-2%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra, biomassa e seme  
Filiera/segmento: tessile, prodotti tecnici, food/feed 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 7887 - 5 aprile 2016 
G.U. pubblicazione: 20 aprile 2016, n. 92 
Codice SIAN: 16305 
Privativa comunitaria per ritrovati vegetali CPVO: 38749 – 8 settembre 2014 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
Costitutore: Grassi Gianpaolo 

 



 
  
 
 
 

All. A4 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘CODIMONO’ 

 

 
 
Varietà di canapa monoica (Cannabis sativa L.) a semina primaverile, con ciclo medio-tardivo; di taglia 
medio-alta (250-350 cm) e buona resistenza all'allettamento e tolleranza alle principali malattie fungine. 
Può essere considerata una varietà a doppia destinazione d’uso (fibra e seme). La produzione di seme 
risulta essere tra 600 e 800 kg/ha, mentre la biomassa verde prodotta è tra 20 e 30 t/ha. L’ambiente di 
coltivazione consigliato è l’Italia, con propensione per le zone della Pianura Padana e altitudine non 
superiore ai 400 m s.l.m. 
 
Peso 1000 semi: 15-18 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-20% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-2%/s.s.  
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra, biomassa e seme 
Filiera/segmento: tessile, prodotti tecnici, food/feed 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 7887 - 5 aprile 2016 
G.U. pubblicazione: 20 aprile 2016, n. 92 
Codice SIAN: 7977 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
Costitutore: Grassi Gianpaolo 
 
 
 

 

 



 
  
 
 
 

All. A5 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘CS’ 

 

 
 
Varietà di canapa dioica (Cannabis sativa L.) ottenuta, per selezione genealogica, da ‘Carmagnola’, e 
selezionata negli ambienti del nord Italia (Piemonte).  
A semina primaverile e ciclo tardivo (circa 1 settimana in più rispetto a ‘Carmagnola’). Pianta di taglia 
molto alta (300-500 cm), buona resistenza all'allettamento, tollerante alle principali malattie fungine ed 
alla piralide.  
La varietà presenta una buona vigoria e rusticità ed è stata selezionata dalla varietà ‘Carmagnola’ per 
superiore qualità e quantità di fibra. Negli ambienti di selezione la resa in granella si aggira tra 400 e 600 
kg/ha.  
In Italia, l’ambiente di coltivazione consigliato è quello della Pianura Padana, con altitudine non superiore 
ai 400 m s.l.m. 

 
Peso 1000 semi: 18-20 g     
Contenuto di fibra/s.s.: 20-24% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 2-4%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 96059 - 26 febbraio 2021 
G.U. pubblicazione:  18 marzo 2021, n. 67 
Codice SIAN: 6606 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 

 

 



 
  
 
 
 

All. A6 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘ELETTA CAMPANA’ 

 

 
 
Varietà di canapa dioica (Cannabis sativa L.) ottenuta, per selezione genealogica, da ‘Carmagnola’,  
selezionata in Campania (provincia di Caserta), a semina primaverile e ciclo tardivo. Pianta di taglia alta 
(300-400 cm), rustica, con buona resistenza all'allettamento e tollerante alle principali malattie fungine ed 
alla piralide. 
La varietà è caratterizzata da una buona vigoria; la fioritura femminile tardiva e l’assenza quasi totale della 
prefioritura la rendono adatta all’areale di coltivazione delle regioni meridionali. La varietà è stata 
selezionata per l’ottima qualità e produzione di fibra. Negli ambienti di selezione, la resa in granella si 
aggira tra i 400 e 600 kg/ha. In Italia, l’ambiente di coltivazione consigliato è quello dell’Italia centro-
meridionale, con altitudine non superiore ai 400 m s.l.m. 

 
Peso 1000 semi: 18-20 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-22% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-4%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra tessile e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 7887 – 5 aprile 2016 
G.U. pubblicazione: 20 aprile 2021, n. 92 
Codice SIAN: 16306 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 

 

 



 
  
 
 
 

All. A7 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘FIBRANOVA’ 

 

   
 
Varietà di canapa dioica (Cannabis sativa L.) selezionata negli ambienti del nord Italia, a semina 
primaverile e ciclo tardivo. Pianta di taglia alta (300-400 cm), con bassa predisposizione alla prefioritura. 
Derivante dall’incrocio ‘Bredemann Eletta’ x ‘Carmagnola’, la varietà ‘Fibranova’ è stata selezionata per 
l’elevata resa in fibra, superiore mediamente alle 2,5-3 t/ha (rapporto peso corteccia/peso canapulo 1:2-
1:3, contro 1:5-1:6 di ‘Carmagnola’). La varietà presenta una buona vigoria ed elevata rusticità; negli 
ambienti di selezione la resa in granella si aggira tra 400 e 600 kg/ha, mentre la produzione di biomassa 
verde risulta essere di 30-40 t/ha.  
In Italia, l’ambiente di coltivazione consigliato è quello della Pianura Padana, con altitudine non superiore 
ai 400 m s.l.m. 

 
Peso 1000 semi: 16-18 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-22% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-3%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 96059 - 26 febbraio 2021 
G.U. pubblicazione: 18 marzo 2021, n. 67 
Codice SIAN: 6605 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
 

 

 



 
  
 
 
 

All. A8 

Scheda descrittiva sintetica della varietà di canapa industriale 
‘FIBRANTE’ 

 

 
 
Mutante stabile di canapa dioica (Cannabis sativa L.) derivante da un programma di miglioramento 
genetico di mutagenesi indotta con radiazioni gamma (60Co) su varietà ‘Fibranova’, a semina primaverile 
e ciclo tardivo; di taglia alta (300-400 cm), con buona resistenza all'allettamento e tolleranza alle principali 
malattie fungine ed alla piralide. La produzione di seme si aggira tra 400 e 600 kg/ha e la biomassa verde 
è di 30-40 t/ha. L’ambiente di coltivazione consigliato è l’Italia, con propensione per le zone della Pianura 
Padana e altitudine non superiore ai 400 m s.l.m. 

 
Peso 1000 semi: 18-20 g     
Contenuto in fibra/s.s.: 18-20% 
Concentrazione in cannabinoidi/s.s.: varietà di chemotipo 3, THC <0,2%/s.s., CBD 1-3%/s.s. 
Utilizzo: adatta alla produzione di fibra tessile e biomassa 
Filiera/segmento: tessile e prodotti uso tecnico 
 
Decreto ministeriale iscrizione: n. 11782 - 10 aprile 2017 
G.U. pubblicazione: 21 aprile 2017, n. 93 
Codice SIAN: 16758 
Privativa comunitaria per ritrovati vegetali CPVO: 66013 – 19 febbraio 2024 
 
Responsabile della conservazione in purezza della varietà 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, Bologna 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
 
Costitutore: Di Candilo Mario Sebastiano 
 
 

 



 
  
 
 
 

ALL. C 

 
CONTRATTO DI LICENZA NON ESCLUSIVA PER LA RIPRODUZIONE, AI FINI DELLA 
VALORIZZAZIONE COMMERCIALE, DELLA/E VARIETA’ DI CANAPA INDUSTRIALE 
…………. 

 
TRA 

 
CONSIGLIO PER LA RICERCA IN AGRICOLTURA E L’ANALISI DELL’ECONOMIA AGRARIA (di seguito CREA) con sede 
legale in via della Navicella, 2/4 – 00184 Roma (RM), Codice Fiscale 97231970589 e Partita IVA 
08183101008, nella persona della dott.ssa Maria Chiara Zaganelli, nella sua qualità di Direttore Generale, 
nata a ……, il ……… 
 

E 
 
…………………………. (di seguito DITTA) con sede legale in via …………………………………… Codice 
Fiscale e Partita IVA ……………………………, nella persona del Sig./Dott. ……………………, nata/o a 
…………… il ………………………………………, nella sua qualità di legale rappresentante 
 

PREMESSO CHE 
 

 il CREA, istituito dal D.Lgs. n. 454/1999, modificato dall’art. 1, comma 381, della L. n. 190/2014, 
persegue le proprie finalità attraverso le attività svolte nei Centri di ricerca in cui è articolato, come 
previsto dall’art. 1, comma 4 del proprio Statuto, approvato, con decreto interministeriale n. 0007439 
– 09/01/2024, dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 il CREA promuove come attività istituzionale, ai sensi dell’art. 3, lettere i) del proprio Statuto, processi 
di innovazione e trasferimento tecnologico anche in collaborazione con le Regioni, le Amministrazioni 
locali ed il tessuto produttivo; 

 il CREA intende assicurare alle varietà sviluppate presso le proprie strutture scientifiche, un’ampia 
diffusione anche nell’ambito del processo di trasferimento dei risultati della ricerca alle imprese; 

 presso la sede di Bologna del Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali sono mantenute in 
purezza le varietà di canapa di cui alla tabella successiva: 

DENOMINAZIONE 
VARIETALE SIAN D.M. ISCRIZIONE NEL 

REGISTRO VARIETALE 
PRIVATIVA 

CPVO 
Asso 7973 05/04/2016 (n. 7887) 66014 

Carmagnola 6604 26/02/2021 (n. 96059) === 
Carmaleonte 16305 05/04/2016 (n. 7887) 38749 

Codimono 7977 05/04/2016 (n. 7887) === 
CS 6606 26/02/2021 (n. 96059) === 

Eletta Campana 16306 05/04/2016 (n. 7887) === 
Felsinea 22951 29/07/2024 (n. 342368) === 

Fibranova 6605 26/02/2021 (n. 96059) === 
Fibrante 16758 10/04/2017 (n. 11782) 66013 

 il CREA, per il tramite del Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali ha inteso acquisire, con 
Avviso pubblicato il ___________ (prot. n. _______ del ________), manifestazioni di interesse da parte 
di Aziende/Ditte/ATI finalizzate alla sottoscrizione di contratti di licenza non esclusiva di riproduzione, 
ai fini della commercializzazione, delle varietà di canapa industriale ‘Asso’, ‘Carmagnola’, 
‘Carmaleonte’, ‘Codimono’, ‘CS’, ‘Eletta Campana’, ‘Fibranova’ e ‘Fibrante’; 



 
  
 
 
 
 la DITTA, in risposta all’Avviso citato, ha manifestato interesse (prot. …………… del ………………) 

ad ottenere un contratto di licenza non esclusiva di riproduzione, ai fini della commercializzazione, 
della/delle varietà di canapa industriale …………; 

 il CREA, per il tramite del Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, con determina 
direttoriale prot. n. ……………… del …………………, ha individuato la DITTA quale soggetto cui 
affidare la licenza non esclusiva di riproduzione della/delle varietà di canapa industriale………, ai fini 
della commercializzazione in tutti i Paesi che aderiscono agli schemi di certificazione sementiera 
OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or fibre species”; 

 le Parti intendono con il presente contratto definire i termini e le condizioni per la concessione, in 
forma non esclusiva, del diritto di riprodurre, ai fini della commercializzazione, la/le varietà di canapa 
industriale ………  

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Valore delle premesse 
Le premesse del presente contratto costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso e devono 
intendersi vincolanti per le Parti in ragione degli specifici obblighi e diritti che in capo alle stesse ne 
conseguono.  
 
Art. 2 - Oggetto del contratto e territorio 
Il CREA concede alla DITTA, che accetta, una licenza non esclusiva per la riproduzione e la valorizzazione 
commerciale, alle condizioni di seguito riportate: 
a) la riproduzione della/delle varietà …… è autorizzata nel solo territorio italiano; 
b) la riproduzione della/delle varietà …… è autorizzata nel territorio dell’Unione Europea; 
c) la commercializzazione della/delle varietà è ammessa in tutti i Paesi che aderiscono agli schemi di 

certificazione sementiera OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or fibre 
species”, distribuendo sul mercato, al di fuori del territorio di riproduzione autorizzato, esclusivamente 
seme ufficiale CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel Paese di esportazione; 

d) potranno essere prodotte le categorie di sementi Pre-base, Base, Certificato e potrà essere 
commercializzato seme delle categorie predette fatto salvo quanto indicato al precedente punto 
elenco c) per il mercato estero. 

Eventuali ulteriori estensioni territoriali della licenza del diritto di riprodurre al di fuori dei territori di cui ai 
punti elenco a) e b) potranno essere autorizzate dal CREA con atto scritto in cui saranno definite le 
condizioni. L'eventuale diffusione commerciale in altri Paesi non aderenti agli schemi di certificazione 
sementiera OECD (gruppo “Crucifers and other oil or fibre species”), dovrà essere autorizzata dal CREA 
con atto scritto in cui saranno definite le condizioni ed in tal caso i corrispettivi/royalties variabili dovranno 
corrispondere a quelle indicate al successivo art. 6. 
Qualora, durante il periodo di vigenza contrattuale, i titoli di privativa CPVO attivi sulle varietà fossero 
abbandonati o giungessero a naturale scadenza, l’attività di riproduzione sementiera sarà consentita 
esclusivamente in territorio italiano con possibilità di commercializzazione nei Paesi che aderiscono agli 
schemi di certificazione sementiera OECD e specificatamente al gruppo “Crucifers and other oil or fibre 
species”, con l’obbligo di distribuire sul mercato, al di fuori di detto territorio di riproduzione, 
esclusivamente seme ufficiale CERTIFICATO di ultima categoria ammessa nel Paese di esportazione. 
 
Art. 3 - Sublicenze 
Non sono ammesse sub-licenze nell’ambito del presente contratto. Ai fini della diffusione commerciale la 
DITTA potrà avvalersi, oltre che della propria struttura tecnica e commerciale, anche di altre 
aziende/società con le quali potrà sottoscrivere appositi accordi specifici di riproduzione sementìera, che:  
 saranno circoscritti ai territori di cui ai punti elenco a) e b) del precedente art. 2; 
 dovranno rispettare i diritti nascenti del presente contratto in favore del CREA, richiamando il contratto 

principale e lo stato di costitutore della/delle varietà al CREA; 



 
  
 
 
 
 avranno termine contestualmente alla scadenza o alla cessazione a qualsiasi titolo del presente 

contratto. 
Le aziende/società che sottoscriveranno accordi specifici di riproduzione sementiera con la DITTA, 
effettueranno la loro attività sotto la responsabilità della stessa, potranno effettuare esclusivamente tale 
attività di produzione di semente certificata, ma non potranno effettuare alcuna commercializzazione.  
La DITTA, entro il mese di dicembre di ogni anno, dovrà comunicare al CREA, l'elenco aggiornato di tutte 
le attività di riproduzione effettuate, contestualmente a: 
 destinazione e quantitativi allocati; 
 nominativi delle aziende/società con cui sono stati stipulati contratti di riproduzione. 
La DITTA, pena risoluzione del rapporto, non può cedere il presente contratto a terzi. 
 
Art. 4 - Riconoscimento del costitutore, mantenimento in purezza e responsabilità 
La DITTA riconosce il CREA-CI quale costitutore e responsabile del mantenimento in purezza della/delle 
varietà di canapa industriale ……..  ed assume, con il presente contratto, la piena responsabilità della 
diffusione ai fini della valorizzazione commerciale della/delle varietà e si impegna a realizzarne la 
riproduzione nel pieno rispetto della normativa sementiera e fitosanitaria che ne disciplina la certificazione 
nel territorio contrattuale. 
Il CREA, o soggetti da esso delegati, hanno la facoltà dietro semplice richiesta ed a loro spese, di verificare 
la purezza genetica e l’adeguatezza degli schemi di riproduzione adottati dalla DITTA o suoi moltiplicatori. 
 
Art. 5 - Durata del contratto 
Il presente contratto decorre dalla data di ultima sottoscrizione e avrà durata di anni 20 (venti) ed a 
scadenza non potrà essere rinnovato. 
 
Art. 6 - Gestione finanziaria e corrispettivi 
La DITTA si impegna a versare un: 
a) corrispettivo una tantum (entry fee), per l’acquisizione dei diritti di riproduzione non esclusiva, ai fini 

della commercializzazione, di € 500,00 (cinquecento/00 euro) IVA esclusa, per singola varietà, da 
pagarsi mediante bonifico bancario, entro 7 gg. DF, dalla ricezione di relativa fattura emessa dal 
CREA-CI o da altro soggetto da esso delegato; 

b) corrispettivo fisso annuo (fixed annual fee) di € 1.000,00 (mille/00 euro) IVA esclusa, per singola 
varietà, a partire dalla campagna di vendita 2030, indipendentemente da qualsivoglia evento 
perturbativo dell’andamento della produzione sementiera ufficiale e del mercato, qualora l’ammontare 
dei corrispettivi/royalties variabili, calcolati sulla globalità delle sementi annualmente certificate e 
vendute, fosse inferiore. 

La DITTA presenterà direttamente ed a proprie spese, fermo restando la titolarità dei diritti in capo al 
CREA, tutte le eventuali domande di ulteriori iscrizioni nei Registri varietali dei Paesi extra-UE, oggetto 
dell’attività di commercializzazione, nonché di ogni altra eventuale forma di tutela possibile negli stessi 
Paesi, avendo cura di far pervenire al CREA la documentazione da sottoporre alla firma del proprio legale 
rappresentante pro-tempore e di comunicare annualmente lo stato di avanzamento delle procedure in 
corso. 
La DITTA invierà ogni anno al CREA, o a soggetti da esso delegati, al termine della campagna di vendita, 
e al più tardi entro il mese di agosto, una dichiarazione unica relativa: 
 ai volumi di sementi certificate complessivamente venduti; 
 alle scorte in giacenza, in proprio possesso o di eventuali moltiplicatori affidatari dell’attività di 

riproduzione sementiera mediante specifici accordi, relativamente a quantitativi invenduti di seme 
certificato con indicazione delle singole categorie.  

In caso di distruzione o vendita per altri usi (olio, farine proteiche, panelli/mangimi/alimentazione 
zootecnica) del prodotto in giacenza, la DITTA dovrà produrre dichiarazione attestante l’avvenuto cambio 
di destinazione del prodotto sementiero. 
A seguito di fatturazione da parte del CREA, o da soggetti da esso delegati, la DITTA si impegna a versare, 
a partire dalla campagna di vendita ……, i corrispettivi/royalties come indicati nella tabella sottostante da 



 
  
 
 
 
intendersi IVA esclusa e relative al volume dei quantitativi certificati e venduti, al netto delle giacenze così 
come documentate dalla DITTA mediante la dichiarazione unica annuale anzi citata: 

Categoria  
certificazione 

sementiera 

Corrispettivi/Royalties (calcolo come % sul fatturato annuo di vendita) 
Fascia 1 (fatturato) 

(≤ ad 1 t/anno) 
Fascia 2 (fatturato) 
(>1 t ed ≤5 t/anno) 

Fascia 3 (fatturato) 
(>5 t/annuo) 

PRE-BASE, BASE 8% 7% 6% 
CERTIFICATO 6% 5% 4% 

Le sopraindicate categorie %, utilizzate per il calcolo dei corrispettivi/royalties, devono essere applicate secondo il metodo 
progressivo. Pertanto, il fatturato complessivo, a base del calcolo dei corrispettivi/royalties, viene suddiviso nelle diverse fasce 
sopraindicate (qualora ne sussistano le condizioni), ognuna delle quali sarà soggetta all’aliquota % di essa specifica, 
significando che solo alla parte di fatturato eccedente quello della categoria precedente verrà applicata la % inferiore. 

I corrispettivi/royalties verranno rivalutati a partire dal 5° anno di applicazione del presente contratto, ed 
ogni 5 anni, in misura non inferiore al tasso di inflazione medio ISTAT del quinquennio precedente. La 
rinegoziazione dovrà avvenire in forma scritta a mezzo posta elettronica certificata (PEC) e diverrà parte 
integrante del contratto. 
Il CREA monitorerà l’andamento del rispetto delle condizioni contrattuali previste e dei termini di 
pagamento stabiliti riservandosi, in caso di inadempienze, di attuare la risoluzione unilaterale anticipata 
del presente contratto. 
La DITTA si impegna ad effettuare i pagamenti, qualora essi non avvengano tramite altri soggetti delegati 
dal CREA, entro 60 giorni dalla data di ricezione delle fatture ed il corrispettivo dovrà essere versato sul 
conto corrente bancario IT19S0100503382000000218660 intestato a “CREA-Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria”. 
La DITTA conserverà per un periodo di dieci anni la documentazione attinente alla produzione e alla 
vendita delle sementi certificate, permettendo al CREA, o ad altri soggetti da esso delegato, di esaminare 
e verificare, a richiesta, tale documentazione, offrendo ogni assistenza necessaria in tale attività di verifica. 
 
Art. 7 - Implementazione della filiera di produzione di sementi certificate 
Il CREA-CI, salvo cause di forza maggiore, si impegna a fornire a partire dal 2028, oltre al quantitativo 
iniziale fornito a seguito del pagamento di quanto disposto e nelle modalità di cui al precedente art. 6 
lettera a), a titolo gratuito, un quantitativo di materiale tecnico da semina la cui quantità la DITTA dovrà 
definire e richiedere per iscritto entro il mese di gennaio dell’anno precedente. Tali forniture da parte del 
CREA-CI non potranno essere superiori ai 50 kg/varietà ed il prezzo è fissato in € 50,00/kg. 
Il CREA-CI, quale soggetto responsabile del mantenimento in purezza della/delle varietà, rilascerà le 
autorizzazioni di cui all’art. 38 (Coltivazioni antecedenti la categoria di base e conservazione in purezza) 
del D.Lgs. n. 20/2021 valutandone, di volta in volta, l’opportunità e l’adeguatezza.  
La DITTA si riserva di richiedere al CREA-CI, quale soggetto responsabile del mantenimento in purezza 
della/delle varietà, l’eventuale rilascio di autorizzazioni/nulla osta al declassamento/requisiti 
ridotti/cartellinatura che si rendessero necessarie in funzione della diffusione commerciale della/delle 
varietà.  
La DITTA per tutta la durata del presente contratto si farà carico delle procedure di certificazione 
sementiera, anche mediante ditte sementiere da essa incaricate, di movimentazione del materiale di 
riproduzione nonché delle relative incombenze di natura fitosanitaria, anche a nome del CREA, nell’intero 
territorio contrattuale.  
La DITTA, con la stipula del presente contratto si impegna a destinare prioritariamente, un’adeguata quota 
di semente certificata alla commercializzazione sul territorio italiano, sulla base delle esigenze del mercato 
nazionale. 
 
Art. 8 - Diritto di ispezione e obblighi in ordine alla divulgazione 
La DITTA si obbliga a tenere una ordinata contabilità in quanto il CREA, in qualsiasi momento, potrà 
richiedere la quantità di semente commercializzata e, nel rispetto del Regolamento UE n. 2016/679, 
meglio conosciuto con l'acronimo GDPR (General Data Protection Regulation), il nominativo e l’indirizzo 



 
  
 
 
 
di ciascun acquirente ed ogni altro occorrente (e.g. eventuali giacenze) per la tutela dei diritti dei 
licenzianti.  
La DITTA, con il presente contratto, autorizza il CREA, o soggetti da esso delegati, a reperire ogni 
informazione pertinente relativa al controllo e alla certificazione sementiera della/delle varietà. Tali 
autorizzazioni dovranno essere assicurate anche per quanto riguarda i soggetti moltiplicatori. 
La DITTA si impegna ad utilizzare la denominazione della/delle varietà di canapa industriale …………, in 
modo corretto e non lesivo dell’immagine del CREA. 
 
Art. 9 - Mutazioni 
Qualsiasi mutazione della/delle varietà di canapa industriale …….. individuata dalla DITTA dovrà essere 
immediatamente segnalata al CREA.  
Il materiale vegetale di ciascuna mutazione individuata dalla DITTA dovrà essere fornito gratuitamente al 
CREA al fine di avviare i necessari controlli genetici. Per tale motivo la DITTA si asterrà dal moltiplicare la 
mutazione individuata e resta inteso che essa sarà di proprietà CREA. 
Nel caso in cui la mutazione sia stabile e con distinguibilità dalla varietà originaria e quindi potenziale 
candidata nuova cultivar, la DITTA potrà esercitare il diritto di opzione sull’eventuale contratto di licenza 
per la riproduzione, ai fini della valorizzazione commerciale, per il quale il CREA si riserva di definire gli 
aspetti economici, qualora ne avvenga la registrazione varietale con nuova denominazione. 
 
Art. 10 - Garanzie 
La/le varietà di canapa industriale ………. è/sono  concessa/e allo stato in cui si trova/trovano e senza 
alcuna espressa garanzia di produttività o garanzie di altro tipo, implicite o esplicite.  
Il CREA non garantisce in alcun modo che la/le varietà oggetto del presente contratto: 
 non sia/siano stata/e oggetto di contraffazione da parte di terzi nell’ipotesi di privativa vegetale; 
 abbia/abbiano idoneità ad un particolare uso né la sua immunità da difetti di qualsivoglia natura. 
 
Art. 11 - Clausola di manleva 
Il CREA non sarà responsabile per eventuali danni, richieste di risarcimento e/o pretesa che dovessero 
essere avanzate da terzi nei loro confronti, conseguentemente alla violazione di anche un solo degli 
obblighi previsti dal presente contratto. 
 
Art. 12 - Contraffazioni della privativa 
Con la sottoscrizione del presente contratto, la DITTA si impegna a collaborare con il CREA al fine di 
contrastare eventuali attività di contraffazione nonché ad intraprendere ogni ragionevole azione volta a 
prevenirle. 
Qualora la DITTA, venga a conoscenza di possibili contraffazioni o usi non autorizzati della/delle varietà 
dovrà darne immediata comunicazione per iscritto al CREA che verificherà se trattasi di altre ditte 
licenziatarie e/o di soggetti loro collegati per l’attività di riproduzione. 
In caso di presunta contraffazione o usi non autorizzati, supportati da elementi concreti, il CREA avrà la 
facoltà di intraprendere azioni legali nei confronti di eventuali soggetti che si ritengano autori di dette 
contraffazioni o usi non autorizzati. 
Qualora il CREA decida di iniziare un’azione legale in rapporto ad una contraffazione o usi non autorizzati, 
la DITTA potrà intervenire nel corso del giudizio, secondo le regole previste dal vigente Codice Civile.  
 
Art. 13 - Risoluzione del contratto e divieto di cessione 
Il CREA si riserva di risolvere il presente contratto qualora anche una sola clausola non venga rispettata 
dalla DITTA. 
Il presente contratto sarà inoltre risolto con decorrenza immediata qualora la DITTA si trovi in uno stato 
di perdurante insolvenza rispetto agli obblighi economici derivanti dal contratto e la/le varietà 
sarà/saranno restituita/e secondo le previsioni del successivo art. 16. 
Nel caso di risoluzione contrattuale anticipata da parte della DITTA, la relativa comunicazione dovrà 
essere inviata al CREA, a mezzo posta elettronica certificata (PEC), entro il mese di febbraio trovando 



 
  
 
 
 
applicazione a valersi quale penultima annualità di riproduzione ed il CREA-CI non rilascerà alcuna 
autorizzazione art. 38 – D.Lgs. n. 20/2021, e la DITTA si impegna alla sola produzione di semente 
Certificato di ultima categoria.  
La DITTA, pena la risoluzione del presente contratto, non può cedere in tutto o in parte i diritti e gli obblighi 
derivanti da esso, se non nei limiti di cui al precedente art. 3.  
 
Art. 14 - Inadempimenti 
Nell’ipotesi di inadempimento la DITTA dovrà provvedere entro 30 giorni dalla ricezione della diffida ad 
adempiere, trasmessa dal CREA a mezzo posta elettronica certificata (PEC), a sanare tale inadempienza. 
Trascorso detto termine il presente contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1454 Codice 
Civile e la/le varietà sarà/saranno restituita/e secondo le previsioni del successivo art. 16.  
 
Art. 15 - Diritto di recesso 
Ciascuna Parte può recedere dal presente contratto, in ogni momento, mediante comunicazione tra le 
Parti a mezzo posta elettronica certificata (PEC), da cui emergano giustificati motivi di recesso e la/le 
varietà tornerà/torneranno nella completa disponibilità del CREA secondo le previsioni del successivo art. 
16. 
La DITTA sarà comunque tenuta a provvedere al pagamento degli importi dovuti al CREA, maturati fino a 
quel momento. 
 
Art. 16 - Restituzione della/e varietà 
Al termine del presente contratto, per qualsivoglia motivo, le Parti concordano fin d’ora che essendo 
venuti meno i presupposti della sua efficacia, la/le varietà tornerà/torneranno nella completa disponibilità 
del CREA e la DITTA con effetto immediato non potrà avviare ulteriori riproduzioni di alcuna categoria di 
seme della/delle varietà stesse, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 13. 
Al momento della restituzione della/delle varietà da parte della DITTA, essa procederà alla redazione di 
un elenco attestante il dettaglio delle scorte in proprio possesso o delle aziende/società ad essa collegate 
per l’attività di riproduzione.  
La DITTA potrà procedere alla vendita delle scorte di seme già certificato in proprio possesso o delle 
aziende/società ad essa collegate per l’attività di riproduzione, entro il mese di giugno successivo 
all’ultima campagna ufficiale di certificazione con obbligo di pagamento dei corrispettivi/royalties dovuti. 
Oltre tale periodo, il seme invenduto andrà distrutto o venduto per altri usi (olio, farine proteiche, 
panelli/mangimi/alimentazione zootecnica) e la DITTA, entro i successivi 30 giorni, dovrà dare 
comunicazione al CREA dell’avvenuta distruzione o dell’avvenuto cambio di destinazione del prodotto 
sementiero. Il CREA, o soggetto da esso delegato, potrà verificare l’avvenuta distruzione a seguito della 
comunicazione di conferma che dovrà essere trasmessa dalla DITTA e quest’ultima metterà a 
disposizione tutto quanto necessario per il buon esito della verifica. 
 
Art. 17 - Oneri fiscali 
Le Parti convengono che il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 5, comma 2 e 40, comma 1 - D.P.R. n. 131/1986. Le eventuali spese di 
registrazione sono a carico del richiedente.  
Il presente contratto, in base alla normativa vigente, è soggetto all’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA). 
L’imposta di bollo, assolta in modo virtuale (autorizzazione n. 34200 del 03/05/2016 rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate – Direzione Regionale del Lazio – Ufficio Gestione Tributi), verrà sostenuta dal CREA.  
 
Art. 18 - Norme applicabili e controversie 
Il presente contratto è regolato dalla legge italiana e le Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di 
reciproca collaborazione, eventuali procedure e adempimenti non specificati ma che si rendano tuttavia 
necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente possibili 
controversie che possano sorgere nel corso del rapporto di collaborazione. Nel caso in cui non sia 
possibile raggiungere in tal modo l’accordo, al fine di risolvere ogni eventuale controversia le Parti 
individuano come Foro competente quello di Roma. 



 
  
 
 
 
Art. 19 - Comunicazioni 
Il CREA, nella persona del Direttore Generale, relativamente al presente contratto, dà mandato per la sua 
esecuzione (a titolo esemplificativo e non esaustivo per il monitoraggio, la gestione, la riscossione dei 
corrispettivi, la verifica delle condizioni tecniche e quant’altro necessario) al Direttore del Centro di ricerca 
Cerealicoltura e Colture Industriali pro-tempore. 
Per qualsiasi comunicazione relativa al presente contratto, si stabiliscono i seguenti riferimenti: 
 
Per il CREA 
CREA-Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali 
Via di Corticella, 133 
40128 BOLOGNA (BO) 
Tel: +39-051-6316811 
E-mail: ci.bologna@crea.gov.it 
PEC: ci@pec.crea.gov.it 
 
Per la DITTA 
……………………………... 
Via …………………………. 
Tel: ……………..………….. 
E-mail: …………….………. 
PEC: ……………………… 
 
Sarà cura di ciascuna delle Parti comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei dati sopra 
riportati. 
 
Art. 20 - Disposizioni generali 
Qualsiasi comunicazione, modifica, rinuncia di facoltà e/o diritti previsti nel presente contratto, sarà 
efficace solo se concordata tra le Parti e trasmessa a mezzo posta elettronica certificata (PEC). Tutte le 
comunicazioni saranno inviate agli indirizzi indicati al precedente art. 19 del presente contratto.  
In caso di modifica societaria della DITTA per fusione, incorporazione, confluenza in altra Società, 
trasformazione o in caso di cessione di ramo aziendale, ferma la normativa di settore vigente, essa dovrà 
darne tempestiva comunicazione al CREA mediante posta elettronica certificata (PEC) ed il presente 
contratto conserverà efficacia solo con il consenso formalmente espresso dal CREA, che si riserva di 
effettuare le necessarie valutazioni.  
Il presente contratto, redatto in lingua italiana, si intende interamente compreso e accettato dalle Parti.  
Qualsiasi termine, condizione o garanzia diversi da quelli contenuti nel presente contratto, per essere 
validi dovranno essere redatti per iscritto ed essere firmati congiuntamente.  
Qualora qualsiasi clausola del presente contratto dovesse essere ritenuta invalida e/o non eseguibile, tale 
vizio non comporterà l’invalidità delle restanti clausole contrattuali che continueranno ad avere pieno 
vigore ed efficacia. Le Parti espressamente rinunciano ad ogni pretesa per danni che possa nascere 
come risultato di un tale vizio. 
============================================================================== 
Il presente contratto, costituito complessivamente da n. 7 pagine, n. 8 premesse e n. 20 articoli, con 
annessa dichiarazione sostitutiva includente Informativa riguardante il trattamento dei dati personali, ai 
sensi del Reg. UE n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR) in 
materia di protezione dei dati, viene sottoscritto dalle Parti esclusivamente in forma digitale ai sensi della 
normativa vigente e trasmesso tramite posta elettronica certificata (PEC). 
============================================================================== 
                   CREA                       DITTA 
        Il Direttore Generale       Il legale rappresentante 
       Maria Grazia Zaganelli            
       ……..…………………… 

 



 
  
 
 
 

ALL. D 
 
INFORMATIVA NEI CONFRONTI DI PERSONE FISICHE AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL 
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 
APRILE 2016 (GDPR).  
 
1 - TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (di seguito CREA), con sede legale 
in via della Navicella 2/4 - 00184 Roma (RM), in qualità di Titolare del trattamento (di seguito il "Titolare") 
nella persona del Presidente, Legale Rappresentante pro-tempore, effettua il trattamento dei dati 
personali trattati nell’esercizio delle proprie funzioni, per le finalità indicate al punto 3. 
 
2 - DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
Il CREA ha nominato il "Responsabile della protezione dei dati" previsto dal Regolamento (c.d. Data 
Protection Officer o DPO).  
Per tutte le questioni relative al trattamento dei dati personali e/o per esercitare i diritti previsti dal 
Regolamento stesso, elencati al punto 7 della presente Informativa, si può contattare il DPO al seguente 
indirizzo e-mail: responsabileprotezionedati@crea.gov.it 
 
3 - CATEGORIE DEI DATI PERSONALI, FONTI, FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Categorie di dati personali 
I dati personali, che sono oggetto di trattamento da parte del CREA nella persona del soggetto delegato 
attuatore (responsabile interno del trattamento) individuato nel Direttore del Centro di ricerca 
Cerealicoltura e Colture Industriali, riguardano esclusivamente il Legale Rappresentante/Amministratore 
Unico (nome e cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale) della Ditta/Società. 

Fonti dei dati personali 
L’Ente utilizza i dati personali che riguardano l’interessato, dallo stesso comunicati o raccolti presso altri 
Titolari del trattamento (in quest'ultimo caso, previa verifica del rispetto delle condizioni di liceità da parte 
dei terzi) o fonti pubbliche, (ad esempio altra Amministrazione Pubblica), in conformità alle normative di 
riferimento. 

Finalità e base giuridica del trattamento 
I dati raccolti saranno trattati senza necessità di consenso esclusivamente per le finalità di cui all’Avviso 
Pubblico “Invito a presentare manifestazioni di interesse per il rilascio di contratti di licenza non esclusiva 
per la riproduzione sementiera, ai fini della commercializzazione, di varietà di canapa industriale CREA”, 
nonché per gli atti da esso derivanti.  
Il conferimento dei dati personali è facoltativo, il mancato conferimento comporta tuttavia l’impossibilità 
di addivenire alla stipula del contratto di licenza. 
 
4 - CATEGORIE DI DESTINATARI CUI POTRANNO ESSERE COMUNICATI I DATI 
Per il perseguimento delle finalità sopra indicate potrebbe essere necessario che il CREA comunichi i dati 
personali alle seguenti categorie di destinatari:  
1) Centri di ricerca e Uffici dell’Amministrazione Centrale del CREA 
2) società, liberi professionisti, etc., delegati dal CREA, operanti all’interno o all’esterno dell’Unione 

Europea che trattano i dati personali nell’ambito della riscossione dei corrispettivi dovuti dal soggetto 
licenziatario, inclusi eventuali controlli documentali/contabili e/o di campo/magazzino 

3) Autorità (ad es., giudiziaria, amministrativa, etc.) e sistemi pubblici informativi istituiti presso le 
pubbliche amministrazioni 

4) organismi pubblici operanti all’interno o all’esterno dell’Unione Europea 
 
 



 
  
 
 
 
5 - EVENTUALE TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI AD UN PAESE TERZO O AD 

UN’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE FUORI DALL’UNIONE EUROPEA 
I dati personali sono trattati dal CREA all'interno del territorio dell'Unione Europea. 
Se necessario, per ragioni di natura tecnica od operativa, il CREA si riserva di trasferire i dati personali 
verso Paesi al di fuori dell’Unione Europea e organizzazioni internazionali per cui esistono decisioni di 
“adeguatezza” della Commissione Europea, ovvero sulla base di adeguate garanzie fornite dal Paese in 
cui i dati devono essere trasferiti o sulla base delle specifiche deroghe previste dal Regolamento. 
 
6 - MODALITÁ DI TRATTAMENTO E TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 
Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici da parte dei 
dipendenti del CREA coinvolti nel procedimento per ragioni di servizio, e con l’osservanza delle misure 
tecnico-informatiche e organizzativo-gestionali necessarie a garantire la sicurezza e la riservatezza dei 
dati stessi ai fini della procedura per l’individuazione dei contraenti.  
I dati personali sono conservati per la durata della procedura di individuazione dei contraenti di cui 
all’Avviso sopra richiamato, nonché per l’eventuale successiva stipula e gestione dei relativi contratti e 
per tutta il periodo di validità degli stessi. Al termine della procedura o nel caso di interruzione della stessa 
o delle attività contrattuali, saranno conservati secondo i termini previsti dalla legge. 
 
7 - DIRITTI DELL’INTERESSATO  
L’interessato potrà esercitare, in qualsiasi momento, nei confronti del Titolare, i diritti previsti dal 
Regolamento di seguito elencati, inviando un'apposita richiesta per iscritto all'indirizzo e-mail: 
responsabileprotezionedati@crea.gov.it 
Le eventuali comunicazioni e le azioni intraprese dal CREA, a fronte dell'esercizio dei diritti di seguito 
elencati, saranno effettuate gratuitamente.  
Tuttavia, se le richieste sono manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carattere 
ripetitivo, l’Ente potrà addebitare un contributo spese, tenendo conto dei costi amministrativi sostenuti, 
oppure rifiutare di soddisfare le richieste. 

Diritto di accesso 
L’interessato potrà ottenere dal CREA la conferma che sia o meno in corso un trattamento dei propri dati 
personali e, in tal caso, ottenere l'accesso ai dati medesimi ed alle informazioni previste dall'art. 15 del 
Regolamento, tra cui, a titolo esemplificativo: le finalità del trattamento, le categorie di dati personali 
trattati, etc. 
Qualora i dati personali siano trasferiti a un Paese terzo o ad un'organizzazione internazionale, ha il diritto 
di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate relative al trasferimento, come specificato nel 
punto 5. 
Se richiesto, l’Ente potrà fornire una copia dei dati personali oggetto di trattamento.  
Per eventuali ulteriori copie, il CREA potrà addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi 
amministrativi. Se la richiesta in questione è presentata mediante mezzi elettronici, e salvo diversa 
indicazione, le informazioni verranno fornite dal CREA un formato elettronico di uso comune. 

Diritto di rettifica 
L’interessato potrà ottenere dal CREA la rettifica dei propri dati personali che risultano inesatti come pure, 
tenuto conto delle finalità del trattamento, l'integrazione degli stessi, qualora risultino incompleti, fornendo 
una dichiarazione integrativa. 

Diritto di cancellazione 
L’interessato potrà chiedere al Titolare la cancellazione dei suoi dati personali, se sussiste uno dei motivi 
previsti dall'art. 17 del GDPR. 
Tuttavia, non è possibile procedere alla cancellazione dei dati personali: qualora il loro trattamento sia 
necessario, ad esempio, per l'adempimento di un obbligo legale, per l’esecuzione di un compito pubblico 
svolto nell’interesse pubblico o nell’esercizio di pubblici poteri, per l'accertamento, l'esercizio o la difesa 
di un diritto in sede giudiziaria, per finalità di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica, 
storica o a fini statistici. 



 
  
 
 
 
Diritto alla limitazione del trattamento 
L’interessato potrà ottenere la limitazione del trattamento dei suoi dati personali qualora ricorra una delle 
ipotesi previste dall'art. 18 del GDPR. 

Diritto di opposizione 
L’interessato potrà opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati qualora venga effettuato per 
l'esecuzione di un'attività di interesse pubblico. 
Qualora decidesse di esercitare il diritto di opposizione qui descritto, l’Ente si asterrà dal trattare 
ulteriormente i dati personali, a meno che non vi siano motivi legittimi per procedere al trattamento (motivi 
prevalenti sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato), oppure il trattamento sia necessario per 
l'accertamento, l'esercizio o la difesa in giudizio di un diritto. 

Diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
Fatto salvo il diritto di ricorrere in ogni altra sede amministrativa o giurisdizionale, qualora si ritenga che 
il trattamento dei dati personali da parte del Titolare avvenga in violazione del Regolamento e/o della 
normativa nazionale applicabile potrà essere proposto reclamo all'Autorità Garante per la Protezione dei 
dati personali. 


